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I MEDICI HANNO IL DIRITTO-DOVERE DI CURARE CHIUNQUE
Condividendo quanto espresso in ripetute occasioni dalla Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri,  i 105 Presidenti degli Ordini provinciali dei Medici, riuniti in Consiglio Nazionale a Roma il 20 e 21 febbraio u.s., hanno votato all’unanimità un documento di forte dissenso affinché alla Camera non venga approvato l’emendamento al  D.d.l. n.733 sulla sicurezza.  L’emendamento –il 39.306- al Ddl 733 che è già passato in Senato il 5 febbraio scorso, abrogherebbe il divieto per i medici di denunciare alla Autorità gli immigrati irregolari che si rivolgono per essere curati.
Il Consiglio Nazionale della Federazione degli Ordini dei Medici sollecita la Camera dei Deputati a non approvare questo emendamento e chiede un’audizione urgente presso le sedi istituzionali competenti allo scopo di motivare compiutamente la posizione espressa dai Medici e dagli Odontoiatri italiani.

Anche il Consiglio dell’Ordine dei Medici e la Commissione Albo Odontoiatri di Gorizia ribadiscono il loro totale dissenso: il problema dei clandestini non si risolve trasformando i medici in poliziotti e delatori. 

Il Consiglio dell’Ordine dei Medici di Gorizia ricorda ai suoi Iscritti –ma anche alla popolazione tutta- che il giuramento professionale ed il Codice Deontologico sono vincolanti per l’esercizio della professione, ed impongono ai Medici di curare ogni individuo senza discriminazioni legate all’etnia, alla religione, al genere e all’ideologia.
Rivendichiamo alla nostra Professione il diritto ed il dovere di curare.
Nel novembre del 2007, in occasione di un Convegno su “Multiculturalismo in Medicina e Sanità” la Federazione aveva approvato un manifesto deontologico (Manifesto di Padova) che tra l’altro adottava il seguente principio: “Il medico deve prestare la sua opera agli immigrati indipendentemente dalla loro regolarizzazione giuridica, soprattutto in condizioni di fragilità, vulnerabilità e bisogno” 
L’eventuale definitiva approvazione del provvedimento avrebbe come risultato la dissuasione degli irregolari a presentarsi nelle strutture pubbliche con conseguenze drammatiche per la loro salute, impossibilità di controllo da parte degli organismi preposti  e correlato aumento del rischio di diffusione di malattie contagiose anche tra i cittadini italiani. La stampa nazionale sta già riportando un calo degli accessi di stranieri nelle strutture sanitarie.

Si crea l’eventualità di una sanità marginata e clandestina, precaria, pericolosa per tutti e incontrollabile. 
Auspicando che la Camera dei Deputati riscriva la norma, riportandola ai principi costituzionali e deontologici, l’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri di Gorizia assicura sin d’ora che sarà accanto ai propri Iscritti in ogni sede giuridica ed istituzionale per difendere i valori del Codice Deontologico e le finalità umane ed etiche della professione di medico.










per il Consiglio dell’Ordine




          Il Presidente 




Dr.ssa Roberta Chersevani

